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PIANO DI MANUTENZIONE

Comune di: COMUNE DI SANT'ARSENIO

Provincia di: PROVINCIA DI SALERNO

OGGETTO: LAVORI DI SCAVI ARCHEOLOGICI NEL COMUNE DI SANT'ARSENIO.

Il presente piano di manutenzione viene redatto per la realizzazione dei lavori relativi agli scavi archeologici da realizzare nelle zone di Cornaleto -
San Vito e di Costa Santa Maria in agro del Comune di Sant'Arsenio.

CORPI D'OPERA:

 °  01 SCAVI ARCHEOLOGICI
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Corpo d'Opera: 01

SCAVI ARCHEOLOGICI
Il presente piano di manutenzione viene redatto per la realizzazione dei lavori relativi agli scavi archeologici da realizzare nelle zone di Cornaleto -
San Vito e di Costa Santa Maria in agro del Comune di Sant'Arsenio.

UNITÀ TECNOLOGICHE:

 °  01.01 Restauro
 °  01.02 Ripristino e consolidamento
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Unità Tecnologica: 01.01

Restauro

Il Restauro può definirsi come una serie di attività, operazioni coerenti, coordinate e programmate che hanno per fine la conservazione,
l’integrità materiale ed il recupero del patrimonio storico, artistico, architettonico ed ambientale in cui si riconosce un valore che si attua
nel rispetto delle metodologie e criteri condivisi e diffusi attraverso norme, leggi vigenti e le carte internazionali del restauro. La
manutenzione legata al restauro rappresenta quel complesso di attività e di interventi destinati al controllo del bene culturale e al
mantenimento dell’integrità, dell’efficienza funzionale e dell’identità del bene e delle sue parti.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.01.01 Pavimentazione in acciottolato
 °  01.01.02 Coppi in cotto
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Elemento Manutenibile: 01.01.01

Pavimentazione in acciottolato

Unità Tecnologica: 01.01

Restauro

Si tratta di un tipo di pavimentazione per esterni realizzata con sassi arrotondati, noti anche come ciottoli, da cui il nome. Il materiale di
cui è costituito può essere reperibile in diverse zone geografiche. In passato ha influenzato le tecniche di posa e la possibilità di
realizzare anche decorazioni, sulla base di forme e colori degli elementi lapidei disponibili. Circa le modalità di posa, le realizzazioni più
antiche prediligono una preparazione di sottofondi con sabbia e terriccio o in alternativa di sabbia e ghiaia sul terreno livellato, oppure in
alcuni casi posata sopra uno strato di pietrisco dalla funzione drenante. Solo successivamente (dal XV-XVI secolo) nei sottofondi si iniziò
ad aggiungere leganti, quali calce o pozzolana, per rinforzare il manufatto, fino ad arrivare all'aggiunta di cemento dalla fine del XIX
secolo.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare
anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.01.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore.

01.01.01.A02 Degrado sigillante
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.

01.01.01.A03 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie
del rivestimento.

01.01.01.A04 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.01.01.A05 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati
dalla loro sede.

01.01.01.A06 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

01.01.01.A07 Fessurazioni
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.

01.01.01.A08 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.01.01.A09 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.01.01.A10 Perdita di elementi
Perdita di elementi e parti del rivestimento.

01.01.01.A11 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre.

01.01.01.A12 Sgretolamento
Disgregazioni e spaccature di parti accompagnate da esfoliazioni profonde e scagliature dei materiali.

01.01.01.A13 Sollevamento e distacco dal supporto
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione.

01.01.01.A14 Assenza dei caratteri tipologici locali
Assenza dei caratteri tipologici locali nella scelta dei materiali e delle tecnologie.
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Elemento Manutenibile: 01.01.02

Coppi in cotto

Unità Tecnologica: 01.01

Restauro

Si tratta di elementi di tenuta, definiti coppi e/o canali, realizzati mediante argille adeguate, talvolta  recuperati da vecchie costruzioni.
Derivano geometricamente da una superficie cilindrica tagliata secondo due piani paralleli trasversali all'asse del cilindro e secondo altri
due piani secanti lungo una retta normale all'asse del cilindro stesso.  Sono caratterizzati da un ampia tolleranza di sovrapposizione, sia
longitudinale che trasversale. Le dimensioni tipiche, variabili nelle varie tradizioni regionali (coppo veneto, coppo piemontese, ecc.) sono
di 45-50 cm di lunghezza per una larghezza di 13-20 cm.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Provvedere alla pulizia del manto di copertura mediante la rimozione di elementi di deposito in prossimità dei canali di
gronda e delle linee di compluvio. In particolare è opportuno effettuare controlli generali del manto in occasione di
eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso l'integrità degli elementi di copertura.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.02.A01 Alterazioni cromatiche
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.

01.01.02.A02 Deformazione
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.

01.01.02.A03 Deliminazione e scagliatura
Disgregazione in scaglie delle superfici.

01.01.02.A04 Deposito superficiale
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.

01.01.02.A05 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio
Difetti nella posa degli elementi costituenti il manto di copertura con conseguente errata sovrapposizione degli stessi e rischio di
infiltrazioni di acqua piovana.

01.01.02.A06 Disgregazione
Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi.

01.01.02.A07 Dislocazione di elementi
Spostamento degli elementi costituenti il manto di copertura dalla posizione di origine.

01.01.02.A08 Distacco
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento.

01.01.02.A09 Efflorescenze
Formazione cristalline sulle superfici, di colore biancastro, di sali solubili.

01.01.02.A10 Errori di pendenza
Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura delle falde)
rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area geografica di
riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.

01.01.02.A11 Fessurazioni, microfessurazioni
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.

01.01.02.A12 Imbibizione
Assorbimento di acqua negli spessori porosi del materiale.

01.01.02.A13 Mancanza elementi
Assenza di elementi della copertura.

01.01.02.A14 Patina biologica
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo pi ù verde. La
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.

01.01.02.A15 Penetrazione e ristagni d'acqua
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali:
invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura;
ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche.
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01.01.02.A16 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati.

01.01.02.A17 Rottura
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura.

01.01.02.A18 Assenza dei caratteri tipologici locali
Assenza dei caratteri tipologici locali nella scelta dei materiali e delle tecnologie.

01.01.02.A19 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.
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Unità Tecnologica: 01.02

Ripristino e consolidamento

Per ripristino e consolidamento s’intendono quegli interventi, tecniche tradizionali o moderne di restauro statico eseguite su opere o
manufatti che presentano problematiche di tipo statico, da definirsi dopo necessarie indagini storiche, morfologiche e statiche, relative
all’oggetto d’intervento e che vanno ad impedire ulteriori alterazioni dell’equilibrio statico tale da compromettere l’integrità del
manufatto. La disponibilità di soluzioni tecniche diverse e appropriate sono sottoposte in fase di diagnosi e progetto da tecnici
competenti e specializzati del settore.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.02.01 Impermeabilizzazioni esterne
 °  01.02.02 Opere provvisionali
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Elemento Manutenibile: 01.02.01

Impermeabilizzazioni esterne

Unità Tecnologica: 01.02

Ripristino e consolidamento

Le impermeabilizzazioni esterne hanno lo scopo di impedire alle infiltrazioni di acqua che provengono dal terreno di raggiungere le parti
della struttura che si trovano a contatto con il terreno mediante l'inserimento di un materiale con caratteristiche di impermeabilità
all’acqua. In particolare vengono utilizzate per il risanamento di murature fuori terra e controterra contro le infiltrazioni laterali.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Nelle operazioni di scavo effettuate a contatto con le strutture fare attenzione a non compromettere l'equilibrio statico di
quest'ultime. Particolare cura va posta nel rifinire le superfici di scavo per favorire una buona posa ed aggrappaggio
delle membrane. In tal senso rimuovere eventuali radici o altri detriti. Le membrane vanno comunque protette con strati
di protezione per evitare sollecitazioni meccaniche e rotture conseguenti alle fasi di rinterro.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.01.A01 Mancanza
Mancanza di materiale drenante.

01.02.01.A02 Rottura
Rottura dell'elemento drenante.

01.02.01.A03 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

Elemento Manutenibile: 01.02.02

Opere provvisionali

Unità Tecnologica: 01.02

Ripristino e consolidamento

Le opere provvisionali rappresentano quegli elementi che con la loro azione vanno a contrastare i dissesti statici di manufatti edilizi ed
impediscono ulteriori alterazioni dell'equilibrio statico tali da far crollare la struttura. In genere esse si differenziano dal tipo di
sollecitazione a cui prevalentemente sono sottoposte:
- a compressione: puntelli e centine;
- a trazione: catene, tiranti e cerchiature;
- a flessione: speroni e contrafforti.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

La scelta del tipo di opere provvisionali va fatta in funzione della natura del dissesto a carico del manufatto edile.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.02.A01 Ammorsamenti inadeguati
Ammorsamenti inadeguati tra opere presidiate ed opere provvisionali.

01.02.02.A02 Espulsioni dei cunei
Espulsione dei cunei di contrasto.

01.02.02.A03 Spostamenti
Spostamenti delle opere provvisionali rispetto alle strutture presidiate.

01.02.02.A04 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.02.02.A05 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.
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PIANO DI MANUTENZIONE

Comune di: COMUNE DI SANT'ARSENIO

Provincia di: PROVINCIA DI SALERNO

OGGETTO: LAVORI DI SCAVI ARCHEOLOGICI NEL COMUNE DI SANT'ARSENIO.

Il presente piano di manutenzione viene redatto per la realizzazione dei lavori relativi agli scavi archeologici da realizzare nelle zone di Cornaleto -
San Vito e di Costa Santa Maria in agro del Comune di Sant'Arsenio.

CORPI D'OPERA:

 °  01 SCAVI ARCHEOLOGICI
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Corpo d'Opera: 01

SCAVI ARCHEOLOGICI
Il presente piano di manutenzione viene redatto per la realizzazione dei lavori relativi agli scavi archeologici da realizzare nelle zone di Cornaleto -
San Vito e di Costa Santa Maria in agro del Comune di Sant'Arsenio.

UNITÀ TECNOLOGICHE:

 °  01.01 Restauro
 °  01.02 Ripristino e consolidamento
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Unità Tecnologica: 01.01

Restauro

Il Restauro può definirsi come una serie di attività, operazioni coerenti, coordinate e programmate che hanno per fine la conservazione,
l’integrità materiale ed il recupero del patrimonio storico, artistico, architettonico ed ambientale in cui si riconosce un valore che si attua
nel rispetto delle metodologie e criteri condivisi e diffusi attraverso norme, leggi vigenti e le carte internazionali del restauro. La
manutenzione legata al restauro rappresenta quel complesso di attività e di interventi destinati al controllo del bene culturale e al
mantenimento dell’integrità, dell’efficienza funzionale e dell’identità del bene e delle sue parti.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.01.R01 Conservazione dell'identità storica
Classe di Requisiti: Visivi
Classe di Esigenza: Aspetto
Gli interventi di restauro non devono alterare l'identità storica del manufatto.

Prestazioni:
L'applicazione di metodi ed interventi di restauro non devono alterare in nessun modo l'architettura, la conformazione ed i
segni storici del manufatto.

Livello minimo della prestazione:
Ogni intervento di restauro deve essere effettuato nel rispetto delle leggi e delle norme di tutela dei beni architettonici e
artistici.

01.01.R02 Recupero delle tradizioni costruttive locali
Classe di Requisiti: Integrazione della cultura materiale
Classe di Esigenza: Aspetto
Garantire la salvaguardia delle tradizioni costruttive locali.

Prestazioni:
Nelle scelte progettuali tener conto:
- della tutela dei caratteri tipologici, materiali, costruttivi e tecnologici locali, in armonia con le altre classi di esigenze, in caso
di nuovi interventi;
- della conservazione delle tecniche tradizionali di realizzazione e di impiego dei materiali, negli interventi di recupero.

Livello minimo della prestazione:
Garantire una idonea percentuale di elementi e materiali con caratteristiche tecnico costruttive e materiali di progetto adeguati
con il contesto in cui si inserisce l’intervento.

01.01.R03 Tenuta all'acqua
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
La stratificazione delle pareti restaurate debbono essere realizzata in modo da impedire alle acque meteoriche di penetrare negli
ambienti interni provocando macchie di umidità e/o altro ai rivestimenti interni.

Prestazioni:
Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del campione sottoposto a prova
riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati apribili.

Livello minimo della prestazione:
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/(h m2)
e della pressione massima di prova misurata in Pa.

01.01.R04 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Prestazioni:
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità
elevata.
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ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.01.01 Pavimentazione in acciottolato
 °  01.01.02 Coppi in cotto
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Elemento Manutenibile: 01.01.01

Pavimentazione in acciottolato

Unità Tecnologica: 01.01

Restauro

Si tratta di un tipo di pavimentazione per esterni realizzata con sassi arrotondati, noti anche come ciottoli, da cui il nome. Il materiale di
cui è costituito può essere reperibile in diverse zone geografiche. In passato ha influenzato le tecniche di posa e la possibilità di
realizzare anche decorazioni, sulla base di forme e colori degli elementi lapidei disponibili. Circa le modalità di posa, le realizzazioni più
antiche prediligono una preparazione di sottofondi con sabbia e terriccio o in alternativa di sabbia e ghiaia sul terreno livellato, oppure in
alcuni casi posata sopra uno strato di pietrisco dalla funzione drenante. Solo successivamente (dal XV-XVI secolo) nei sottofondi si iniziò
ad aggiungere leganti, quali calce o pozzolana, per rinforzare il manufatto, fino ad arrivare all'aggiunta di cemento dalla fine del XIX
secolo.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.01.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore.

01.01.01.A02 Degrado sigillante
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.

01.01.01.A03 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie
del rivestimento.

01.01.01.A04 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.01.01.A05 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati
dalla loro sede.

01.01.01.A06 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

01.01.01.A07 Fessurazioni
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.

01.01.01.A08 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.01.01.A09 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.01.01.A10 Perdita di elementi
Perdita di elementi e parti del rivestimento.

01.01.01.A11 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre.

01.01.01.A12 Sgretolamento
Disgregazioni e spaccature di parti accompagnate da esfoliazioni profonde e scagliature dei materiali.

01.01.01.A13 Sollevamento e distacco dal supporto
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione.

01.01.01.A14 Assenza dei caratteri tipologici locali
Assenza dei caratteri tipologici locali nella scelta dei materiali e delle tecnologie.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.01.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni anno
Tipologia: Controllo
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione,  delle parti in vista. Controllare
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l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffi, efflorescenze, lesioni,
microfessurazioni, ecc.).

 • Requisiti da verificare: 1) Conservazione dell'identità storica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Sgretolamento; 2) Sollevamento e distacco dal supporto.

 • Ditte specializzate: Architetto.

01.01.01.C02 Controllo dei caratteri tipologici locali

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto
dei caratteri tipologici locali.

 • Requisiti da verificare: 1) Recupero delle tradizioni costruttive locali.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza dei caratteri tipologici locali.

 • Ditte specializzate: Restauratore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.01.I01 Sostituzione degli elementi degradati
Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti deteriorate e relativa preparazione del fondo.

 • Ditte specializzate: Operatore del restauro.

Elemento Manutenibile: 01.01.02

Coppi in cotto

Unità Tecnologica: 01.01

Restauro

Si tratta di elementi di tenuta, definiti coppi e/o canali, realizzati mediante argille adeguate, talvolta  recuperati da vecchie costruzioni.
Derivano geometricamente da una superficie cilindrica tagliata secondo due piani paralleli trasversali all'asse del cilindro e secondo altri
due piani secanti lungo una retta normale all'asse del cilindro stesso.  Sono caratterizzati da un ampia tolleranza di sovrapposizione, sia
longitudinale che trasversale. Le dimensioni tipiche, variabili nelle varie tradizioni regionali (coppo veneto, coppo piemontese, ecc.) sono
di 45-50 cm di lunghezza per una larghezza di 13-20 cm.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.02.A01 Alterazioni cromatiche
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.

01.01.02.A02 Deformazione
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.

01.01.02.A03 Deliminazione e scagliatura
Disgregazione in scaglie delle superfici.

01.01.02.A04 Deposito superficiale
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.

01.01.02.A05 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio
Difetti nella posa degli elementi costituenti il manto di copertura con conseguente errata sovrapposizione degli stessi e rischio di
infiltrazioni di acqua piovana.

01.01.02.A06 Disgregazione
Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi.

01.01.02.A07 Dislocazione di elementi
Spostamento degli elementi costituenti il manto di copertura dalla posizione di origine.

01.01.02.A08 Distacco
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento.

01.01.02.A09 Efflorescenze
Formazione cristalline sulle superfici, di colore biancastro, di sali solubili.
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01.01.02.A10 Errori di pendenza
Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura delle falde)
rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area geografica di
riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.

01.01.02.A11 Fessurazioni, microfessurazioni
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.

01.01.02.A12 Imbibizione
Assorbimento di acqua negli spessori porosi del materiale.

01.01.02.A13 Mancanza elementi
Assenza di elementi della copertura.

01.01.02.A14 Patina biologica
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo pi ù verde. La
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.

01.01.02.A15 Penetrazione e ristagni d'acqua
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali:
invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura;
ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche.

01.01.02.A16 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati.

01.01.02.A17 Rottura
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura.

01.01.02.A18 Assenza dei caratteri tipologici locali
Assenza dei caratteri tipologici locali nella scelta dei materiali e delle tecnologie.

01.01.02.A19 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.02.C01 Controllo manto di copertura
Cadenza: ogni anno
Tipologia: Controllo
Controllo dello stato generale della superficie. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie in particolare la presenza di vegetazione,
depositi superficiali, alterazioni cromatiche. Controllo della regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni
meteorologici particolarmente intensi. Controllare la presenza di false pendenze e conseguenti accumuli d'acqua.

 • Requisiti da verificare: 1) Conservazione dell'identità storica; 2) Tenuta all'acqua.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Dislocazione di elementi; 2) Errori di pendenza; 3) Penetrazione e ristagni d'acqua.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari, Architetto.

01.01.02.C02 Controllo dei caratteri tipologici locali

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto
dei caratteri tipologici locali.

 • Requisiti da verificare: 1) Recupero delle tradizioni costruttive locali.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza dei caratteri tipologici locali.

 • Ditte specializzate: Restauratore.

01.01.02.C03 Controllo impiego di materiali durevoli

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.02.I01 Pulizia manto di copertura
Cadenza: ogni 6 mesi
Rimozione di depositi di fogliame e detriti lungo i filari dei coppi ed in prossimità delle gronde e delle linee di deflusso delle acque
meteoriche.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.02.I02 Ripristino manto di copertura

Cadenza: quando occorre
Ripristino degli elementi di copertura e loro sostituzione se danneggiati con elementi analoghi. Corretto riposizionamento secondo la
giusta sovrapposizione. Ripristino degli strati protettivi inferiori.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Unità Tecnologica: 01.02

Ripristino e consolidamento

Per ripristino e consolidamento s’intendono quegli interventi, tecniche tradizionali o moderne di restauro statico eseguite su opere o
manufatti che presentano problematiche di tipo statico, da definirsi dopo necessarie indagini storiche, morfologiche e statiche, relative
all’oggetto d’intervento e che vanno ad impedire ulteriori alterazioni dell’equilibrio statico tale da compromettere l’integrità del
manufatto. La disponibilità di soluzioni tecniche diverse e appropriate sono sottoposte in fase di diagnosi e progetto da tecnici
competenti e specializzati del settore.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.02.R01 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

Prestazioni:
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e
riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e
soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti.

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

01.02.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Prestazioni:
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg)
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.

01.02.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Prestazioni:
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità
elevata.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.02.01 Impermeabilizzazioni esterne
 °  01.02.02 Opere provvisionali
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Elemento Manutenibile: 01.02.01

Impermeabilizzazioni esterne

Unità Tecnologica: 01.02

Ripristino e consolidamento

Le impermeabilizzazioni esterne hanno lo scopo di impedire alle infiltrazioni di acqua che provengono dal terreno di raggiungere le parti
della struttura che si trovano a contatto con il terreno mediante l'inserimento di un materiale con caratteristiche di impermeabilità
all’acqua. In particolare vengono utilizzate per il risanamento di murature fuori terra e controterra contro le infiltrazioni laterali.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.01.A01 Mancanza
Mancanza di materiale drenante.

01.02.01.A02 Rottura
Rottura dell'elemento drenante.

01.02.01.A03 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.01.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo
Controllare lo stato generale dei materiali drenanti ed assicurarsi del corretto smaltimento delle acque intercettate. Verificare
l'assenza di eventuali anomalie.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza ; 2) Rottura.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.01.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.01.I01 Ripristino
Cadenza: quando occorre
Ripristino dei materiali drenanti, usurati o rotti, con altri di caratteristiche analoghe.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.02.02

Opere provvisionali

Unità Tecnologica: 01.02

Ripristino e consolidamento

Le opere provvisionali rappresentano quegli elementi che con la loro azione vanno a contrastare i dissesti statici di manufatti edilizi ed
impediscono ulteriori alterazioni dell'equilibrio statico tali da far crollare la struttura. In genere esse si differenziano dal tipo di
sollecitazione a cui prevalentemente sono sottoposte:
- a compressione: puntelli e centine;
- a trazione: catene, tiranti e cerchiature;
- a flessione: speroni e contrafforti.
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ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.02.A01 Ammorsamenti inadeguati
Ammorsamenti inadeguati tra opere presidiate ed opere provvisionali.

01.02.02.A02 Espulsioni dei cunei
Espulsione dei cunei di contrasto.

01.02.02.A03 Spostamenti
Spostamenti delle opere provvisionali rispetto alle strutture presidiate.

01.02.02.A04 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.02.02.A05 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.02.C01 Controllo Generale
Cadenza: ogni 15 giorni
Tipologia: Ispezione a vista
Controllo generale e verifica di assenza di anomalie tra strutture presidiate ed elementi di contrasto.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Ammorsamenti inadeguati; 2) Spostamenti; 3) Espulsioni dei cunei.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.02.C02 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.02.02.C03 Controllo impiego di materiali durevoli

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.02.I01 Ripristino
Cadenza: quando occorre
Ripristino delle azioni di contrasto degli elementi provvisionali con le strutture presidiate.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Classe Requisiti:

Di salvaguardia dell'ambiente

01 - SCAVI ARCHEOLOGICI

01.02 - Ripristino e consolidamento

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Ripristino e consolidamento

01.02.R01
Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di
manutenzione

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

01.02.01.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre
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Classe Requisiti:

Integrazione della cultura materiale

01 - SCAVI ARCHEOLOGICI

01.01 - Restauro

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Restauro

01.01.R02 Requisito: Recupero delle tradizioni costruttive locali

Garantire la salvaguardia delle tradizioni costruttive locali.

01.01.02.C02 Controllo: Controllo dei caratteri tipologici locali Controllo quando occorre

01.01.01.C02 Controllo: Controllo dei caratteri tipologici locali Controllo quando occorre
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Classe Requisiti:

Termici ed igrotermici

01 - SCAVI ARCHEOLOGICI

01.01 - Restauro

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Restauro

01.01.R03 Requisito: Tenuta all'acqua

La stratificazione delle pareti restaurate debbono essere realizzata
in modo da impedire alle acque meteoriche di penetrare negli
ambienti interni provocando macchie di umidit à e/o altro ai
rivestimenti interni.

01.01.02.C01 Controllo: Controllo manto di copertura Controllo ogni anno
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Classe Requisiti:

Utilizzo razionale delle risorse

01 - SCAVI ARCHEOLOGICI

01.01 - Restauro

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Restauro

01.01.R04
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilità

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con
una elevata durabilit à.

01.01.02.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

01.02 - Ripristino e consolidamento

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Ripristino e consolidamento

01.02.R02
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado
di riciclabilit à

01.02.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.02.R03
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilità

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con
una elevata durabilit à.

01.02.02.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre
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Classe Requisiti:

Visivi

01 - SCAVI ARCHEOLOGICI

01.01 - Restauro

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Restauro

01.01.R01 Requisito: Conservazione dell'identità storica

Gli interventi di restauro non devono alterare l'identit à storica del
manufatto.

01.01.02.C01 Controllo: Controllo manto di copertura Controllo ogni anno

01.01.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo ogni anno
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 01 - SCAVI ARCHEOLOGICI

 01.01 - Restauro

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.01  Pavimentazione in acciottolato

01.01.01.C02 Controllo: Controllo dei caratteri tipologici locali Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati
materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto dei caratteri
tipologici locali.

01.01.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo ogni anno

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di
usura, di erosione,  delle parti in vista. Controllare l'uniformit à dell'aspetto
cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie,
graffi, efflorescenze, lesioni, microfessurazioni, ecc.).

01.01.02  Coppi in cotto

01.01.02.C02 Controllo: Controllo dei caratteri tipologici locali Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati
materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto dei caratteri
tipologici locali.

01.01.02.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati
componenti caratterizati da una durabilit à elevata.

01.01.02.C01 Controllo: Controllo manto di copertura Controllo ogni anno

Controllo dello stato generale della superficie. Verifica dell'assenza di
eventuali anomalie in particolare la presenza di vegetazione, depositi
superficiali, alterazioni cromatiche. Controllo della regolare disposizione degli
elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente intensi.
Controllare la presenza di false pendenze e conseguenti accumuli d'acqua.

 01.02 - Ripristino e consolidamento

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.02.01  Impermeabilizzazioni esterne

01.02.01.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 6 mesi

Controllare lo stato generale dei materiali drenanti ed assicurarsi del corretto
smaltimento delle acque intercettate. Verificare l'assenza di eventuali
anomalie.

01.02.02  Opere provvisionali

01.02.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

01.02.02.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati
componenti caratterizati da una durabilit à elevata.

01.02.02.C01 Controllo: Controllo Generale Ispezione a vista ogni 15 giorni

Controllo generale e verifica di assenza di anomalie tra strutture presidiate
ed elementi di contrasto.
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 01 - SCAVI ARCHEOLOGICI

 01.01 - Restauro

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.01.01  Pavimentazione in acciottolato

01.01.01.I01 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre

Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti
deteriorate e relativa preparazione del fondo.

01.01.02  Coppi in cotto

01.01.02.I02 Intervento: Ripristino manto di copertura quando occorre

Ripristino degli elementi di copertura e loro sostituzione se danneggiati con elementi analoghi.
Corretto riposizionamento secondo la giusta sovrapposizione. Ripristino degli strati protettivi
inferiori.

01.01.02.I01 Intervento: Pulizia manto di copertura ogni 6 mesi

Rimozione di depositi di fogliame e detriti lungo i filari dei coppi ed in prossimit à delle gronde e
delle linee di deflusso delle acque meteoriche.

 01.02 - Ripristino e consolidamento

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.02.01  Impermeabilizzazioni esterne

01.02.01.I01 Intervento: Ripristino quando occorre

Ripristino dei materiali drenanti, usurati o rotti, con altri di caratteristiche analoghe.

01.02.02  Opere provvisionali

01.02.02.I01 Intervento: Ripristino quando occorre

Ripristino delle azioni di contrasto degli elementi provvisionali con le strutture presidiate.
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